
 

CC  OO  MM  UU  NN  EE        DD  II        TT  UU  RR  II    

CCIITTTTAA’’  MMEETTRROOPPOOLLIITTAANNAA  DDII  BBAARRII  

COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

  Nr.  14 del Reg. 

 

   Data: 29/04/2016 

Oggetto: Imposta Unica Comunale (I.U.C.). Approvazione 

delle tariffe per l’applicazione della tassa sui rifiuti 

(TARI). Anno 2016. 

L’anno duemilasedici, il giorno ventinove del mese di aprile alle ore 09,40  ed in prosieguo, nella sala 

delle adunanze consiliari della Sede Comunale, a seguito di invito diramato dal Sindaco n. 6064 di prot. 

in data 23/04/2016 , a tutti i Consiglieri, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione straordinaria    

ed in seduta pubblica di prima convocazione, per deliberare sulla proposta indicata in oggetto.  

Presiede l'adunanza il Sig. dott. Domenico Coppi nella qualità di  Sindaco-Presidente.  

Assiste il Segretario Generale Dott. Francesco Mancini. 

Dal controllo dei componenti il Consiglio Comunale è risultato quanto segue: 

  Pres. Ass.   Pres. Ass. 

1 COPPI DOMENICO SI  10 ZACCHEO GAETANA MARIA S. SI    

2 ORLANDO LAVINIA SI  11 CAMPOSEO PIETRO SI  

3 CALDARARO GIUSEPPINA SI  12 GASPARRO ANGELA ARIANNA SI  

4 GASPARRO ANNA SI    13 LAERA SANDRO SI  

5 TARDI GIUSEPPE SI  14 VOLPICELLA MARIANGELA    SI 

6 PEDONE GIANVITO SI  15 TUNDO PAOLO SI  

7 NOTARNICOLA VITO    SI 16 BIRARDI ROCCO  SI 

8 PALMISANO ANTONELLO    SI 17 TOPPUTI FABIO FRANCESCO  SI 

9 SPADA LEONARDO    SI     

 

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale (n. 11  su 17 assegnati e in carica), 

dichiara aperta la riunione ed invita i convocati ad esaminare la proposta sopraindicata per la conseguente 

deliberazione. 
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Ai sensi dell’art. 97 del T.U. approvato con D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, si fa esplicito riferimento 

al resoconto verbale che sarà fornito dalla ditta appaltatrice del servizio di trascrizione dei dibattiti 

delle sedute consiliari, nel quale saranno riportati in maniera dettagliata gli interventi succedutisi. 

 

In prosieguo della seduta odierna, alle ore 10,50 circa, il Presidente introduce l’argomento inserito al 

6° punto all’ordine del giorno, avente per oggetto: “Imposta Unica Comunale (I.U.C.). Approvazione 

delle tariffe per l’applicazione della tassa sui rifiuti (TARI). Anno 2016.” 

Sono presenti, oltre il Sindaco, i Consiglieri: Orlando, Caldararo, Gasparro Anna,Tardi,  Pedone, 

Zaccheo, Camposeo, Gasparro Angela Arianna, Laera, e Tundo: presenti n.11 su n.17 assegnati ed in 

carica. Sono assenti i Consiglieri: Notarnicola, Palmisano, Spada, Volpicella, Birardi e Topputi (Tot. 

Ass. n.06). 

 

Relaziona l’Assessore Pedone. 

 

Interviene il Consigliere Laera per evidenziare che, a fronte di un aumento inevitabile delle tariffe 

TARI, sarebbe stato opportuno, a suo parere, agire su altre aliquote. Su questo provvedimento  ritiene 

che l’Amministrazione “non si sia sforzata più di tanto, facendo semplicemente un copia incolla”. 

 

Risponde l’Assessore Pedone affermando che l’Amministrazione, pur consapevole dell’inevitabile 

aumento del costo di gestione del servizio di igiene urbana per l’anno 2016, ha confermato tutte le 

agevolazioni/riduzioni dell’anno scorso e su questa base sono state determinate le tariffe.  

 

Seguono brevi repliche del Consigliere Laera e poi dell’Assessore Pedone. 

 

Non avendo alcun altro Consigliere chiesto di intervenire, Presidente pone ai voti la proposta in 

oggetto. 

 

L’esito della votazione, espressa per alzata di mano dai n.10 Consiglieri presenti più il Sindaco 

(assenti:  Notarnicola, Palmisano, Spada, Birardi e Topputi), è il seguente: 

 

Presenti e votanti: n.11  

Voti favorevoli: n. 9  

Astenuti:  n. 2 (Laera e Tundo) 

 

Subito dopo, il Presidente pone a votazione l’immediata eseguibilità del presente provvedimento che, 

resa per alzata di mano dai n.10 Consiglieri presenti più il Sindaco,  ottiene  il seguente analogo  

risultato: 

Presenti e votanti: n.11  

Voti favorevoli: n. 9 

Astenuti:  n. 2 (Laera e Tundo) 

 

Si dà atto che subito dopo la votazione, e precisamente alle ore 11,00, esce dall’aula il Consigliere 

Tundo: presenti n.10 su n.17 assegnati ed in carica (Tot. ass. n.07). 

 

Pertanto; 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Su proposta della Giunta comunale approvata con deliberazione n. 49 del 23/04/2016; 
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Premesso che la legge di stabilità 2014 (art. 1, commi 639-731, legge 27 dicembre 2013, n. 147), 

nell’ambito di un disegno complessivo di riforma della tassazione immobiliare locale, ha istituito 

l’Imposta Unica Comunale (IUC), composta di tre distinti prelievi: 

 l’imposta municipale propria (IMU) relativa alla componente patrimoniale; 

 la tassa sui rifiuti (TARI) destinata alla copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti; 

 il tributo sui servizi indivisibili (TASI), destinata alla copertura dei costi dei servizi indivisibili 

erogati dai Comuni; 

Richiamati, in particolare, i commi da 641 a 668 dell’art. 1 della legge n. 147/2013, come modificati 

dal D.L. 6 marzo 2014, n. 16 (convertito in legge n. 68/2014), i quali contengono la disciplina della 

tassa sui rifiuti; 

Ricordato che la TARI: 

 opera in sostituzione della Tassa smaltimento rifiuti solidi urbani interni di cui al Capo III del 

D.Lgs. n. 507/1993, della Tariffa di igiene ambientale di cui al D.Lgs. n. 22/1997, della Tariffa 

integrata ambientale di cui al D.Lgs. n. 152/2006 nonché del tributo comunale sui rifiuti e sui 

servizi di cui all’art. 14 del D.L. n. 201/2011 (L. n. 211/2011); 

 assume natura tributaria, salva l’ipotesi in cui i comuni che hanno realizzato sistemi puntuali di 

misurazione delle quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico possono prevedere 

l’applicazione di una tariffa avente natura corrispettiva (comma 677); 

 deve garantire l’integrale copertura dei costi del servizio (commi 653-654); 

 fa salva l’applicazione del tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione e 

igiene dell’ambiente di cui all’art. 19 del D.Lgs. n. 504/1992 (comma 666); 

Visto il vigente regolamento comunale TARI e, in particolare, l’art. 15 che demanda al Consiglio 

comunale l’approvazione delle tariffe sulla base del Piano finanziario predisposto dal soggetto 

gestore ed approvato dal Consiglio Comunale, ovvero dall’autorità competente; 

Vista la deliberazione di Consiglio comunale n. 13 in data 29/04/2016, con la quale è stato approvato 

il Piano finanziario per la determinazione di costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani e per la 

determinazione delle tariffe della tassa sui rifiuti (TARI) per l’anno 2016; 

Visto che dal predetto Piano finanziario, così come integrato ai fini dell’elaborazione del Piano 

tariffario TARI anno 2016, emergono i seguenti dati economico-finanziari: 

a) costi complessivi di gestione del servizio rifiuti per un importo di € 2.501.331,38, così 

determinati: 

 

COSTI FISSI 

SIGLA DESCRIZIONE IMPORTO 

CSL Costi di spazzamento e lavaggio delle strade € 502.077,65 

CARC Costi amministrativi dell’accertamento, della riscossione e 

del contenzioso 

€ 38.413,84 

CGG Costi generali di gestione € 396.989,36 

CCD Costi comuni diversi € 101.696,73 

AC Altri costi operativi di gestione € 45.658,88 

Totale parziale € 1.084.836,46 
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CK Costi d’uso del capitale (ammortamenti + accantonamenti + 

remunerazione del capitale investito + insoluto ruolo) 
€ 111.396,26 

Totale Costi fissi € 1.196.232,72 

 

COSTI VARIABILI 

SIGLA DESCRIZIONE IMPORTO 

CRT Costi di raccolta e trasporto dei rifiuti solidi urbani € 283.756,89 

CTS Costi di trattamento e smaltimento dei rifiuti solidi urbani € 703.953,31 

CRD Costi di raccolta differenziata per materiale € 260.686,51 

CTR Costi di trattamento e riciclo, al netto dei proventi della 

vendita di materiale ed energia derivante dai rifiuti 
€ 75.342,49 

Totale Costi variabili € 1.305.098,66 

 

Totale Costi fissi € 1.196.232,72 

Totale Costi variabili € 1.305.098,66 

Totale Costi  € 2.501.331,38 

 

PROSPETTO RIASSUNTIVO COSTI 

SIGLA DESCRIZIONE IMPORTO 

CG Costi operativi di gestione €. 1.852.835,19 

CC Costi comuni €. 537.099,93 

CK Costi d’uso del capitale (ammortamenti + accantonamenti + 

remunerazione del capitale investito + insoluto ruolo) 
€ 111.396,26 

Totale Costi  € 2.501.331,38  

 

b) in relazione alle riduzioni ed agevolazioni TARI da riconoscere alle utenze e da finanziare 

nell’ambito del piano tariffario anno 2016, la spesa complessiva è così data: 

 

PROSPETTO ALTRE RIDUZIONI 

Altre riduzioni Quota fissa Quota 

variabile 

Totale 

- utenze non domestiche 

stagionali 

€ 9.911,41 € 10.242,87 € 20.154,28 
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- abitazioni di residenti 

all'estero 

€ 7.988,60 € 7.339,47 € 15.328,07 

- utenze fuori zona di raccolta € 71.475,98 € 57.760,15 € 129.236,13 

TOTALE € 89.375,99 € 75.342,49 € 164.718,48 

 

per cui il costo complessivo del servizio da finanziare per l’anno 2016 è pari ad € 2.666.049,86 così 

suddiviso: 

 

Totale Costi del servizio € 2.501.331,38 

Totale Riduzioni € 164.718,48 

Totale Costi da coprire nel piano tariffario € 2.666.049,86 

 

c) nell’ambito del piano tariffario anno 2016, ai sensi dell’art. 1, comma 658, della legge n. 

147/2013, vi è la seguente riduzione: 

 

RIDUZIONI RACCOLTA DIFFERENZIATA UTENZE DOMESTICHE   

Riduzione quota variabile per RD   € 150.559,41 

per cui abbiamo la seguente distribuzione finale di dati: 

 

PROSPETTO DISTRIBUZIONE DATI 

 Costi fissi Costi 

variab. 

Riduz. 

RD Ud 

Costi var. 

corr. 

Totale costi 

Ud € 961.759,47 € 

1.032.703,29 

-€ 

150.559,41 

€ 882.143,88 € 

1.843.903,35 

Und € 323.849,24 € 347.737,86 € 

150.559,41 

€ 498.297,27 € 822.146,51 

Totale € 

1.285.608,71 

€ 

1.380.441,15 

€ - € 

1.380.441,15 

€ 

2.666.049,86 

 

ETF Quota attribuibile alla parte fissa della tariffa (48,22%) € 1.285.608,71 

ETV Quota attribuibile alla parte variabile della tariffa (51,78%) € 1.380.441,15 

TOTALE GENERALE COSTI € 2.666.049,86 

 

d) il gettito atteso TARI anno 2016 è pari ad € 2.501.331,38, oltre addizionale provinciale del 

4% pari ad € 100.053,26 (in uno € 2.601.384,64), ed è così dato: 

 

TOTALE GENERALE COSTI DA FINANZIARE  € 2.666.049,86 
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CON PIANO TARIFFARIO 

TOTALE RIDUZIONI  -€ 164.718,48 

TOTALE GENERALE GETTITO € 2.501.331,38 

 

Tenuto conto, ai fini della determinazione delle tariffe, che: 

 è stato applicato il metodo normalizzato di cui al D.P.R. n. 158/1999, avvalendosi delle deroghe 

di cui al comma 652, ultimo periodo, della legge n. 147/2013; 

 le utenze sono state suddivise in domestiche e non domestiche, secondo la classificazione 

approvata con regolamento comunale; 

 la tariffa é composta da una quota determinata in relazione alle componenti essenziali del costo 

del servizio di gestione dei rifiuti, riferite in particolare agli investimenti per le opere ed ai 

relativi ammortamenti, e da una quota rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio 

fornito e all'entità dei costi di gestione, in modo che sia assicurata la copertura integrale dei costi 

di investimento e di esercizio;la tariffa è commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie di 

rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia di attività; 

Viste le tariffe per il pagamento della tassa sui rifiuti dell’anno 2016, determinate sulla base dei 

coefficienti di produzione quali-quantitativa dei rifiuti che si allegano al presente provvedimento 

sotto la lettera “A”, quale parte integrante e sostanziale; 

Visto il vigente Regolamento comunale TARI in ordine alle riduzioni/agevolazioni; 

 

Considerato altresì che, ai sensi del combinato disposto dell’art. 27, comma 2, lett. d) e dell’art. 29, 

commi 2, lett. b), 3 e 5 del vigente regolamento comunale TARI, la riduzione delle tariffe TARI del 

30% in favore delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale (O.N.L.U.S.) regolarmente iscritte 

presso l’anagrafe delle O.N.L.U.S. istituita presso il Ministero delle Finanze, ai sensi dell’art. 21 del 

D.Lgs.  04/12/1997, n. 460, determina una spesa di  € 1.463,66 e  € 28.451,41 relativa alle famiglie 

numerose, per un totale di  € 29.915,07, la cui copertura finanziaria deve avvenire mediante 

specifica autorizzazione di spesa a carico del bilancio comunale e con risorse derivanti dalla fiscalità 

generale del Comune; 

Preso atto altresì che il gettito atteso TARI anno 2016 è pari ad € 2.501.331,38, oltre addizionale 

provinciale del 4% pari a ad ad € 100.053,26 (in € 2.601.384,64), dando atto che viene assicurata 

l’integrale copertura dei costi del servizio; 

 

Vista la deliberazione di G.C. n. 32 del 08/04/2016, esecutiva, con la quale, ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 39 del regolamento TARI, è stata approvata la seguente disciplina in relazione alle scadenze 

TARI anno 2016: 

 Versamento del 30% del tributo dovuto per l’anno precedente con scadenza 31/05/2016; 

 Versamento del 30% del tributo dovuto per l’anno precedente con scadenza 31/07/2016; 

 saldo del tributo dovuto per l’anno in corso con scadenza 30/09/2016 e 15/11/2016; 

 

L’ammontare delle rate è determinato nel seguente modo: 

 la 1^ rata di acconto da corrispondersi al 31/05/2016 è pari al 30% di quella risultante nell’anno 

precedente, oltre al tributo provinciale nella misura vigente, considerando le variazioni 

anagrafiche alla data dell’1/1/2016, per; 
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 la 2^ rata di acconto da corrispondersi al 31/07/2016 è pari al 30% di quella risultante nell’anno 

precedente, oltre al tributo provinciale nella misura vigente, considerando le variazioni 

anagrafiche alla data dell’1/1/2016; 

 il saldo del tributo è calcolato sulla base delle nuove tariffe che verranno adottate a seguito 

dell’approvazione del piano finanziario per l’anno 2016, da versarsi con la 3^ e 4^ rata a saldo 

alle seguenti scadenze: 30/09/2016 e 15/11/2016; 

Ritenuto di dover approvare la presente proposta deliberativa; 

Visti: 

 l’art. 172, comma 1, lettera e), del D.Lgs.  n. 267/2000, il quale prevede che gli enti locali 

alleghino al bilancio di previsione le deliberazioni con le quali sono determinate, per l’esercizio 

di riferimento, “le tariffe, le aliquote d’imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni 

dei limiti di reddito per i tributi locali e per i servizi locali, nonché, per i servizi a domanda 

individuale, i tassi di copertura in percentuale del costo di gestione dei servizi stessi”; 

 l’art. 53, comma 16, della legge 23/12/2000, n. 388, come sostituito dall’art. 27, comma 8, della 

legge 28/12/2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine per deliberare le aliquote e le tariffe 

dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’art. 1, 

comma 3, del D.Lgs.  28/09/1998, n. 360 e le tariffe dei servizi pubblici locali coincide con la 

data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione; 

 l’art. 1, comma 169, della legge 27/12/2006, n. 296 (legge finanziaria 2007), il quale dispone che 

“Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la 

data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, 

anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi 

indicato, hanno effetto dal 1º gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione 

entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”;  

 vista la sentenza del Tar Reggio Calabria, 8 aprile 2016 n. 392, che ha dichiarato l’illegittimità 

della delibera consiliare di approvazione del piano economico finanziario e di fissazione delle 

tariffe e delle aliquote di competenza di un ente locale adottata oltre i termini stabiliti per 

l’approvazione del bilancio di previsione; 

Visti: 

 l’art.151, comma 1, del TUEL, il quale fissa al 31 dicembre il termine per la deliberazione del 

bilancio di previsione per l’anno successivo da parte degli enti locali e dispone che il termine 

può essere differito con decreto del Ministro dell’Interno, d’intesa con il Ministro del Tesoro, del 

bilancio e della programmazione economica, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie 

locali; 

 il Decreto del Ministero dell’Interno in data 28/10/2015 (GU – n. 254 del 31/10/2015),che ha 

disposto il differimento , per l’esercizio finanziario 2016,del termine  per la deliberazione del 

bilancio di previsione dal 31 dicembre 2015 al 31 marzo 2016; 

 il Decreto del Ministero dell’Interno in data 01/03/2016 (GU – n.55 del 7/3/2016)con il quale  è 

stato disposto l’ulteriore differimento dal 31 marzo al 30 aprile 2016 del termine per la 

deliberazione  del bilancio di previsione per l’anno 2016 da parte degli enti locali, ad eccezione 

delle città metropolitane e delle province, per le quali lo stesso termine viene ulteriormente 

differito al 31 luglio 2016; 

Richiamato infine l’art. 13, comma 15, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito in legge n. 

214/2011, il quale testualmente recita “ A decorrere dall'anno d'imposta 2012, tutte le deliberazioni 

regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al 

Ministero dell'economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui 

all'articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni 

dalla data di scadenza del termine previsto per l'approvazione del bilancio di previsione. Il mancato 

http://www.quotidianoentilocali.ilsole24ore.com/pa24.php?idDoc=28693625&idDocType=3
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invio delle predette deliberazioni nei termini previsti dal primo periodo è sanzionato, previa diffida 

da parte del Ministero dell'interno, con il blocco, sino all'adempimento dell'obbligo dell'invio, delle 

risorse a qualsiasi titolo dovute agli enti inadempienti. Con decreto del Ministero dell'economia e 

delle finanze, di concerto con il Ministero dell'interno, di natura non regolamentare sono stabilite le 

modalità di attuazione, anche graduale, delle disposizioni di cui ai primi due periodi del presente 

comma. Il Ministero dell'economia e delle finanze pubblica, sul proprio sito informatico, le 

deliberazioni inviate dai comuni. Tale pubblicazione sostituisce l'avviso in Gazzetta Ufficiale 

previsto dall'articolo 52, comma 2, terzo periodo, del decreto legislativo n. 446 del 1997…”; 

Viste: 

 la nota del Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 5343 in data 6 aprile 2012, con la 

quale è stata resa nota l’attivazione, a decorrere dal 16 aprile 2012, della nuova procedura di 

trasmissione telematica dei regolamenti e delle delibere di approvazione delle aliquote attraverso 

il portale www.portalefederalismofiscale.gov.it ;  

 la nota del Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 4033 in data 28 febbraio 2014, con la 

quale state fornite indicazioni operative circa la procedura di trasmissione telematica mediante il 

Portale del federalismo fiscale delle delibere regolamentari e tariffarie relative alla IUC; 

Visti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 

49, comma 1, del D.Lgs. n.267/2000, dal Responsabile del Settore Economico-Finanziario, dott. 

Maurizio Raffaele Frugis; 

Accertata, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile di cui all’art. 147-

bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e del vigente Regolamento comunale sul sistema dei controlli 

interni approvato con deliberazione di Consiglio n. 03 del 29/01/2013, la regolarità tecnica e 

contabile del presente provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità e correttezza dell’azione 

amministrativa, i cui pareri favorevoli sono stati resi dal predetto Responsabile; 

Acquisito agli atti, con nota prot. n. 6321 del 29/04/2016, che ad ogni buon conto si allega al 

presente deliberato per farne parte integrante e sostanziale, il parere favorevole dell’organo di 

revisione economico-finanziaria, rilasciato ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b), n. 7, del D.Lgs. 

n. 267/2000; 

Dato atto che il presente atto, unitamente allo schema di regolamento ad esso allegato,  è stato 

esaminato dalla 1^ Commissione Consiliare Permanente nella seduta del 26 aprile 2016, ottenendo 

nella stessa seduta l’esito di n. 3 voti favorevoli e n. 2 voti di astensione (Volpicella e Topputi) 

espresso dai relativi componenti presenti e votanti, giusta verbali in atti; 

Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 

Accertata la competenza del Consiglio a deliberare ai sensi dell’art.42, comma 2, lettera f), del 

D.Lgs. 18/08/2000, n. 267; 

Visto lo Statuto Comunale; 

Visti gli esiti delle votazioni sopra descritte, accertati e proclamati dal Presidente; 

 

DELIBERA 

La premessa è parte integrante e sostanziale del presente deliberato. 

 

1) DI APPROVARE per l’anno 2016, ai sensi dell’art. 1, comma 683, della legge n. 147/2013 e 

dell’art. 15 del relativo Regolamento comunale, le tariffe della TARI relative alle utenze 

domestiche e non domestiche che si allegano al presente provvedimento sotto la lettera “A”, 

quale parte integrante e sostanziale. 

 

http://www.portalefederalismofiscale.gov.it/
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2) DI STABILIRE, ai sensi dell’art. 27 del Regolamento TARI, le seguenti riduzioni a carico del 

PEF TARI: 

a) 33%: per abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e 

discontinuo; 

b) 33%: per locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso 

non continuativo, ma ricorrente;  

c) 33%: per abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora, per più di sei 

mesi all'anno, all'estero; 

d) 5%: per le utenze domestiche che effettuano l’autocompostaggio secondo la disciplina 

approvata dall’ATO BA/5; 

e) a decorrere dall’anno 2015, ai sensi dell’art. 9-bis del D.L. n. 47/2014, convertito in legge n. 

80/2014, la TARI viene applicata in misura pari ad un terzo in relazione all’unica unità 

immobiliare posseduta in Italia, a titolo di proprietà o di usufrutto, da cittadini italiani non 

residenti nel territorio dello Stato ma iscritti all’anagrafe degli italiani residenti all’estero 

(AIRE), già pensionati nei rispettivi Paesi di residenza, a condizione che non risulti locata o 

data in comodato d’uso; la condizione del contribuente residente all’estero e pensionato nel 

medesimo Paese estero risulta soddisfatta nei casi in cui il medesimo contribuente risulti 

titolare di pensione in convenzione internazionale, nelle quali la contribuzione versata in Italia 

si totalizza con quella versata nel Paese estero ove egli risiede, oppure titolare di pensioni 

autonome italiane e pensione autonoma estera (sempre del Paese ove risiede); la riduzione di 

due terzi della TARI si estende anche alle pertinenze dell’unità immobiliare che abbia i 

requisiti di cui al precedente periodo, ove a loro volta risultano non locate o date in comodato 

d’uso a terzi (cfr. risoluzione MEF prot. n. 21663 del 26/06/2015); 

 

3) DI STABILIRE le seguenti riduzioni a carico della fiscalità generale del Comune: 

 30%: per famiglie numerose i cui componenti siano in numero pari o superiore a cinque;  

 30%: per le organizzazioni non lucrative di utilità sociale (O.N.L.U.S.) regolarmente iscritte 

presso l’anagrafe delle O.N.L.U.S. istituita presso il Ministero delle Finanze, ai sensi dell’art. 

21 del D.Lgs. 04/12/1997, n. 460;  

 

4) DI STABILIRE altresì: 

 

a) ai sensi dell’art. 33 del Regolamento del Regolamento TARI, che la tariffa giornaliera, 

ottenuta suddividendo la tariffa annuale, riferita alla categoria di riferimento, per i giorni 

dell’anno  (365), sia maggiorata, per l’anno 2016, del 100%; 

 

b) ai sensi dell’art. 31 del vigente Regolamento comunale TARI, e in riferimento alle utenze non 

domestiche che avviano al recupero rifiuti speciali assimilati agli urbani, tramite soggetti 

abilitati diversi dal gestore del servizio pubblico e nel rispetto delle vigenti disposizioni 

normative, purché il quantitativo dei suddetti rifiuti rappresenti almeno il 50% della 

produzione annua presunta calcolata come prodotto tra il coefficiente KD della categoria 

tariffaria di appartenenza e la superficie assoggettata al tributo, una riduzione della quota 

variabile della tariffa, da applicarsi a consuntivo mediante compensazione alla prima 

scadenza utile, in misura pari al 30%. 

 

5) DI QUANTIFICARE in € 164.718,48 il costo delle agevolazioni/riduzioni di cui al punto n. 2), 

lett. a), b), c), e), del dispositivo del presente deliberato, nonché dell’art. 25 del vigente 

regolamento comunale TARI. 
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6) DI STIMARE in ad € 2.501.331,38, oltre addizionale provinciale del 4% pari ad € 100.053,26 

(in € 2.601.384,64), il gettito atteso della tassa sui rifiuti anno 2016, dando atto che viene 

assicurata l’integrale copertura dei costi del servizio. 

 

7) DI QUANTIFICARE in complessivi € 29.915,07 la spesa delle riduzioni/agevolazioni che 

necessitano di specifica autorizzazione di spesa a carico del bilancio comunale e con risorse 

derivanti dalla fiscalità generale del Comune, così come previsto dall’art. 29, commi 3 e 5 del  

vigente regolamento comunale TARI; tale spesa che è così suddivisa: 

a) € 28.451,41 quale costo delle riduzioni relative alle famiglie numerose; 

b) € 1.463,66 quale costo della riduzione per le ONLUS di cui all’art. 27, comma 2, lett. d) del  

vigente regolamento comunale TARI. 

 

8) DI PRENDERE ATTO della deliberazione di G.C. n. 32 del 08/04/2016, esecutiva, con la quale, 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 39 del regolamento TARI, è stata approvata la seguente 

disciplina in relazione alle scadenze TARI anno 2016: 

 Versamento del 30% del tributo dovuto per l’anno precedente con scadenza 31/05/2016; 

 Versamento del 30% del tributo dovuto per l’anno precedente con scadenza 31/07/2016; 

 saldo del tributo dovuto per l’anno in corso con scadenza 30/09/2016 e 15/11/2016; 

 

L’ammontare delle rate è determinato nel seguente modo: 

 la 1^ rata di acconto da corrispondersi al 31/05/2016 è pari al 30% di quella risultante 

nell’anno precedente, oltre al tributo provinciale nella misura vigente, considerando le 

variazioni anagrafiche alla data dell’1/1/2016, per; 

 la 2^ rata di acconto da corrispondersi al 31/07/2016 è pari al 30% di quella risultante 

nell’anno precedente, oltre al tributo provinciale nella misura vigente, considerando le 

variazioni anagrafiche alla data dell’1/1/2016; 

 il saldo del tributo è calcolato sulla base delle nuove tariffe che verranno adottate a seguito 

dell’approvazione del piano finanziario per l’anno 2016, da versarsi con la 3^ e 4^ rata a 

saldo alle seguenti scadenze: 30/09/2016 e 15/11/2016; 

9) DI TRASMETTERE, a cura del Settore Economico-Finanziario dell’Ente e in modo telematico, 

la presente deliberazione al Ministero dell’Economia e delle finanze per il tramite del portale 

www.portalefederalismofiscale.gov.it entro 30 giorni dalla data di esecutività e comunque entro 

30 giorni dal termine ultimo di approvazione del bilancio, ai sensi dell’art. 13, comma 15, del 

D.L. 6 dicembre 2011, n. 2011, convertito in Legge n. 214/2011. 

 

10) DI DISPORRE che, a cura del Settore Affari Istituzionali, il presente atto sia pubblicato: 

a) sul sito internet del Comune, nella sezione “Amministrazione Trasparente”, sotto-sezione di 

1° livello “Disposizioni generali”, sotto-sezione di 2° livello “Atti Generali”, sotto-sezione di 

2° livello “Regolamenti” 

b) all’Albo Pretorio del Comune, per 30 giorni consecutivi. 

 

11) DI STABILIRE, inoltre, che il Settore Economico-Finanziario garantisca la massima diffusione 

del contenuto del presente atto, mediante le forme ed i mezzi di pubblicità ritenuti più idonei ed 

efficaci. 

 

12) DI DICHIARARE il presente provvedimento, stante l’urgenza del provvedere e sulla base del 

risultato della votazione sopra descritta, immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 

comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000. 

http://www.portalefederalismofiscale.gov.it/
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Letto, approvato e sottoscritto 

                 Il Sindaco                                Il Segretario Generale 

    F.to  Dott. Domenico Coppi                                        F.to   Dott. Francesco  Mancini 

 

 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 

Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata all’albo pretorio informatico di 

questo Comune sul sito istituzionale www.comune.turi.ba.it  il 03/05/2016  e vi rimarrà per 30 giorni 

consecutivi. 

Turi, lì  03/05/2016 

                                                                                           L’Istruttore Direttivo Amministrativo 

                                                                                                    F.to  Antonia Valentini 

                                                                                              

                                                                                                                                                                                

 

CERTIFICATO DI COPIA CONFORME 

 

La presente deliberazione è copia conforme all’originale, depositata presso l’Ufficio di Segreteria. 

 

Turi, lì _03/05/2016 

                                                                                        L’Istruttore Direttivo Amministrativo 

         
         Antonia Valentini 

 

                                                                                                                                                                      

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 

Visti gli atti d’ufficio si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 29/04/2016: 

 

   Per decorrenza del termine di giorni 10 (art. 134, comma 3^, D.Lgs. n. 267/2000). 

 

   Per dichiarazione di immediata esecutività (art. 134, comma 4^, D.Lgs. n. 267/2000). 

 

Turi, lì _03/05/2016 

                                                                                         L’Istruttore Direttivo Amministrativo 

           F.to Antonia Valentini 

__________________________________________________________________________________                                                                                                                                                    

http://www.comune.turi.ba.it/











